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 Il parametro usato per confrontare dal punto di vista energetico le varie modalità di trasporto è il consumo 
specifico, cioè il rapporto tra quantità di energia primaria consumata in rapporto ai passeggeri trasportati e ai 
chilometri percorsi. I trasporti su ferro sono da questo punto di vista quelli che presentano i minori consumi 
energetici. Infatti, il trasporto su rotaia è intrinsecamente più efficiente in termini energetici (numeratore) di 
quelli su gomma, grazie alle minori resistenze al moto unitarie (attrito volvente, resistenza aerodinamica, 
resistenza all’inerzia ecc.) e in termini gestionali (denominatore), grazie al maggiore riempimento medio delle 
vetture, dovuto alla maggiore capienza e qualità del viaggio, conseguenza soprattutto della sede propria, che 
consente frequenze e puntualità del servizio impensabili per le modalità su gomma.

 In letteratura, i valori del consumo specifico dei moderni sistemi tranviari, sono mediamente da ½ a 2/3 più 
bassi dei trasporti su gomma.





Trasferendo
10% dei traffici autoveicolari in area urbana ai tram e il 3% di quelli extraurbani ai treni
10% delle merci dall’autotrasporto ai treni

Risparmio energetico
4 Mtep, circa il 10% consumi energia primaria

http://archivio.imille.org/2016/06/risparmiare-energia-nei-trasporti/
http://archivio.imille.org/2014/06/convegno-dei-imille/

http://archivio.imille.org/2016/06/risparmiare-energia-nei-trasporti/


 Euro/pass. X km





Relazione Ing. Mantovani 
http://www.amt.toscana.it/index.php/download/func-startdown/82/





 Legge 24 febbraio 1992, n. 211 «Interventi nel 
settore dei trasporti rapidi di massa»

 I graduatoria CIPE: 5000 miliardi lire a carico dello 
Stato (50% poi portato a 60% in conto capitale a 
fondo perduto.

 Pisa 60 miliardi (Provincia di Pisa 10 miliardi)
 Livorno 78 miliardi
 Altri finanziamenti per sistemazione nodo 

ferroviario



Ipotesi Systra 1997



 Ricavi titoli viaggio totali 2014 – 2011 = - 11,5%
 Ricavi titoli viaggio urbani 2014 – 2011 = - 7,6%





 Obiettivo strategico per sistema Paese: Non 
solo riconversione modale da trasporti 
privati a pubblici, ma soprattutto 
riconversione modale del trasporto 
pubblico nelle aree urbane dalla gomma al 
ferro.

 Obiettivo strategico per Pisa: realizzare un 
sistema integrato ferro - tranviario nell’area 
vasta costiera.























Quadro d’insieme proposta 
stralcio

http://www.amt.toscana.it/index.php/download/func-startdown/86/



 Il piano comunale di Pisa per la riduzione del 
traffico e dell’inquinamento deve ruotare 
intorno a un trasporto pubblico efficiente, in 
grado di aumentare la produttività del 
servizio, sottraendo quote di trasporto al 
mezzo privato.

 Superare l’approccio localistico, con una 
pianificazione di area vasta.

 L’armatura portante di un’area vasta è la 
mobilità, quindi occorre pianificare il sistema 
dei trasporti (Pisa – Lucca – Livorno – 
Pontedera).

 Il nuovo Sindaco di Pisa dovrà prendere 
un’iniziativa politica, convocando una 
Conferenza di Servizi a livello di area vasta con 
all’ordine del giorno il coordinamento delle 
politiche dei trasporti e la pianificazione del 
trasporto pubblico.

 Il confronto tecnico – economico tra le varie 
soluzioni infrastrutturali deve comprendere 
anche le moderne modalità tranviarie, 
valutando in particolare le opportunità di 
integrazione ferro – tranviaria  consentite 
dalla tecnologia del tram – treno. 
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